
Domenica 
24 ottobri' 1993 'din 
Le nomine •** 
alla Rai 

^ ì - v I Politica . " " 
Le scelte dei «professori» contestate dall'Usigrai, 
dal Gruppo di Fiesole e da numerosi professionisti intemi 
Il segretario de stizzito: «È un'opera di pasticceria» 
Il leader pds: nessuna nostalgia ma così non c'è pluralismo 
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Rai, dopo le nomine è tempesta 
Occhietto attacca. E Martinazzoli addirittura si lamenta 
È un coro, alta Rai 6 passata un operazione sostan
zialmente «ncoccntrista», che premia sfacciatamen
te un'area identificabile nella sinistra de Lo dicono 
quasi tutti gli esponenti politici (Occhetto- «La ga
ranzia del pluralismo resta un problema irrisolto»), 
e molti giornalisti. Martinazzoli reagisce con stizza 
«La sinistra de non esiste Quella che è stata fatta mi 
sembra un'opera di pasticceria » 

ALBERTO LEISS 

• i ROMA Qua*) tutte critiche , 
le reazioni del mondo politico ' 
e giornalistico alla nuove no
mine Rai Col paradosso di un 
Roberto Formigoni che chiede 
un «nequilibno» a favore "della 
cultura cattolico-popolare», se
condo lui «non adeguatamen
te valorizzata» nell informa/ o-
nc pubblica, nonostante la ve
ra e propna abbuffata di inca
richi assegnati a professionisti 
di area de Se il segno «marti-
nazzoliano» delle decisioni di 
Demattè e di Locatelli balza 
agli occhi non slugge pero an
che il carattere non del tutto 
tradizionale dell «opera/ione» 
condotta alla Rai Achille Oc

chetto, che già ieri aveva for
mulato un «giudizio fortemen
te critico» è tornato sulla vi
cenda osservando che se la 
lottizzazione era «un metodo 
perverso di garantire un plura
lismo per altro assai ndotto, 
che abbiamo voluto superare 
e verso il quale non proviamo 
nostalgia» Le scelte di oggi -di
mostrano in modo lampante 
che la garanzia del pluralismo 
resta un problema non risolto 

i Un problema politico di pnma 
grandezza» Il segretano del 
Pds pone quindi I esigenza di 
un «riesame dei rapporti ira in
formazione e democrazia 
questione nevralgica nell at

tuale crisi istituzionale del pac 
se» con i necessari e urgenti 
•approdi politici e legislativi» 

Se e era una «inevitabile in 
certezza sperimentale» nelle 
decisioni di fronte ai «Saggi» la 
via imboccata per Occhetto e 
slata «veramente poco saggia» 
Le nomine, soprattutto nella 
struttura organiz/aliva Rai so 
no improntate a un «neomo-
dernismo» che converge spe 
cularmente col tentativo politi
co «neocentrista» «Saggezza 
voleva» invece che si lavoras 
se per impedire «suggestioni di 
ritorno al vecchio che anche 
se non giuste potrebbero ap 
panre giustificate» 

Più diretta e personalizzata 
la critica del verde Paissan vi 
cepresidente della Commissio 
ne parlamentare di vigilanza 
che accusa Locatelli di aver 
deliberatamente ritardato i 
tempi della soluzione del caso 
Lombardfm che lo riguarda 
•per portare a termine il servi 
zio da rendere ai suoi sponsor 
politici infarcire il nuovo orga
nigramma Rai di democristia
ni in particolare di simstro-de-
mocnstiam» E anche il sociali 

sta Manca ex presidente del-
I ente radiotelevisivo pubblico 
legge I operato dei «saggi» in 
chiave neocentnsta »È finita la 
lottizzazione ma sono tornati il 
latifondo e il monocolore C è 
stata effettivamente una restri
zione del pluralismo» La do
minanza De e evidente ferma 
restando - per I ex presidente 
Rai - la validità prolessionale 
di molle nomine Non meno 
polemiche le prese di posizio
ne di altre forze politiche del-
I area governativa (Caria pe- il 
Psdì) o di opposizione Ga
spare Nuccio della Rete parla 
di «compromessi con la vec
chia nomenklatura» e il missi
no Servello di una «lottizzazio
ne sofisticata» 

Ma le riserve a volte radica
li vengono anche dal fronte 
degli operatori dell informa
zione Se Giuseppe Giulietti • 
dell esecutivo dell Usigrai -
parla di un «duro colpo a 
quanti hanno creduto al ruolo 
del servizio pubblico» e giudi
ca particolarmente gravi le 
scelte compiute per 1 informa
zione regionale il «Gruppo di 
Fiesole» vede il tentativo di 

Inchiesta del Monte dei Paschi di Siena sull'asta a cui partecipò solo il direttore generale della Rai 

Un casale porta nuove «grane» a Locate! 

•omologare la Rai alla Hnivest 
ali insegna di un comune in
tento di costruzione del centro 
politico attraverso i mezzi di 
comunicazione» E indica an
che un nesso tra queste azioni 
politiche parallele e «i tentativi 
in atto in Parlamento per limi
tare il diritto di cronaca» È una 
vera riforma del sistema in de
finitiva che per il gruppo di 
Fiesole ancora manca 

Più prudente il nuovo vicedi 
rettore di Rai3 Stefano Balas-
sone che invita a non preten
dere «il nuovo» da un «pacchet
to di nomine» ma ad andarlo a 
cercare nella «rottura del duo
polio e nella riorganizzazione 
del sistema» Tra i nuovi nomi 
nati hanno scelto la via del 
secco «no comment» Paolo Ga-
rimbert. («Mi giudicheranno 
per il mio lavoro ») mentre 
Andrea Giubilo che non ha 
ancora sciolto la nserva sul-
I accettazione della direzione 
del Tg3 assicura che in caso 
affermativo opererà «in una li 

nea di continuità con la prece 
dente gestione» e solo se in 
contrerà il consenso della re
dazione Molto soddisfatto in
vece è Livio Zanetti conferma
lo alla direzione di tutti i gior
nali radio E la bontà delle 
scelle di Tullio Gregory per la 
radiofonia è sottoscntta anche 
dal vicedirettore del Grl Butta
ta peraltro molto cntico sul 
complesso delle nomine il 
nuovo Cda dice «è caduto in 
una trappola ordita a livello di 
direzione generale conse
gnando ed e grave che non se 
ne sia reso conto il servizio 
pubblico alla sottocorrente 
ambrosiana della cosiddetta 
sinistra de» 

E come reagiscono i respon
sabili delle «videonotozie» del
la concorrenza' Se Enrico 
Mentana (Tg5) tende a ridi 
menzionare molto la portata 
delle «novità» («Ci sono troppe 
coincidenze per non pensare a 
una trattativa politica») pres
soché entusiasta e Emilio Fe

de Il direttore del re/Iperòeri 
tica unicamente e duramente 
la promozione di Barbara Sca 
ramucci ricordando di a\erl.i 
assunta lui al Tg] «su consiglio 
di Pierre Camiti» e suscitando 
tosi un «caso» l-a nuova direi 
tnce dei tg regionali li i reagito 
polemicamenle ed e stala di 
lesa dalla Commissione pari 
opportunità della Rai («La Sca 
ramucci si e sempre interessa 
ta ai problemi delle donne» ha 
aifermato Grazia Gaspan) 
Commissione che peraltro giù 
dica «sbilancialo e sostanziai 
mente di segno democnstia 
no» il pacchetto di nomine 

È un coro dunque ad indi 
care in Martinazzoli il vero ispi 
ratore del «nuovo» in Rai lise 
gretano della De len sera ha 
reagito con una certa stizza 
Quella della Rai ha detto e 
«stata una battag'ia che non 
conosco nelle sue scaramue 
ce» Ila vinto la sinistra d e ' 
•Non e è più una sinistra de -
ha aggiunto - io non la cono 
sco I-orse si tratta di una sigla 
corporativa nel recinto Rai» E 
per dimostrarsi più cominccn 
le ha espresso un giudizio di 
«forte distanza» da tutta I ope
razione «Mi sembra un opera 
di pasticceria» Chissà come la 
prenderà il «pasticcere» Loca 
telli Infine c è d a registrare 
una nota del capo ufficio slam 
pa della Rai in cui si esprime 
«profondo rammarico» per il 
fatto che I Unità nel servizio 
pubblicato ieri «ha scelto di in 
dicare impropriamente accan 
to ad alcuni dei direttori e dei 
dirigenti nominati dal Cda an
che la sigla di patito» La nota 
contesta il metodo e anche il 
fatto che «non compare mai 
accanto ai nominati o i confer 
mali la sigla del Pds Inolre 
precisa che «nessuna vicedire 
zione della Tgr e stala decisa 
perchè la proposta «spetta al 
direttore incaricato contestual 
mente alla presentazione del 
piano editoriale» 

Il direttore generale della Rai, Gianni Locatelli, è di 
nuovo sotto esame II provveditore del Monte dei 
Paschi di Siena ha disposto l'apertura di indagini in
terne sulle procedure di vendita dell'azienda agrico
la «Le Remore» tn Toscino Secondo un'intorrogn 
zione parlamentare, l'azienda sarebbe stata vendu
ta durante un'asta pubblica in cui era presente un 
solo possibile acquirente Gianni Locatelli 

MAURIZIO FORTUNA 

• • ROMA Un'altra tegola sul 
capo del direttore generale 
della Rai Gianni Locateli) Do
po il procedimento aperto dal-
I Ordine dei'giornalisti della 
Lombardia su invito dei giudici 
di Milano che hanno trasmes
so gli atti dell inchiesta sulla 
LomBardfin un indagine che 
riguarda ancora Locatelli 6 sta
ta aperta dal provveditore ge
nerale del Monte dei Paschi di 
Siena Vincenzo Pennarola 
L'inchiesta interna voluta dal 
provveditore riguarda le proce
dure di vendita dell'azienda 
agncola «Le Reniere», una te
nuta in Toscana nei pressi di 
Siena, il cu. valore è ora stima
to in tre miliardi Secondo 
un interrogazione parlamenta
re del missino Servello che ha 
portato ali apertura deP'inda-
gine. la tenuta «Le Rcniere» sa
rebbe stata venduta dal Monte 
dei Paschi di Siena in un asta 
pubblica che di pubblico però 
aveva solo il nome, visto che vi 
avrebbe partecipato solo Gian-
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ni Locatelli Nell interrogazio
ne di Servello si chiedeva tra 
I altro, se I acquisto fosse avve
nuto quando presidente dei 
Monte dei Paschi di Siena era 
I attuale ministro del Tesoro 
Piero Barucci 

Secondo quanto rivelato da 
fonti interne alla banca, la de
cisione di apnre tih'incjagine 
sarebbe uh atto, obbligalo A 
sua volta I interrogazione par
lamentare dovrà attraversare 
un lungo iter - ministero del 
Tesoro Banca d Italia - suc
cessivamente verranno chianti 
tutti i termini dell operazione 
Per il momento le stesse fonti 
interne ali Istituto di Siena si li
mitano ad osservare che «non 
ci risulta un'asta né a nome di 
Locatelli né a nome della so
cietà Faremo accertamenti 
ma attualmente a nome di Lo
cateli! non ci risulta niente 
Viene confermata invece I esi
stenza di un affidamento ban
cario di importo limitato nei 
confronti dell'azienda Le Re-

mere localizzata in Rosta in 
provincia di Siena» Ma le stes
se fonti puntualizzano che si 
tratta di «una prassi assoluta
m e n t e normal<%p«M1jiijgj*$,tipo-
eh aziende V » V * W 5 . 

Tuttavia moftf mterrogativi 
attendono nsposta. Gianni Lo-
catelli è I amministratore unico 
della società7 Comesi- è svolto 
I acquisto' Non si tratta di per
seguitare a tutti i costi il diretto
re generale ma per il ruolo 
che ricopre pretendere la veri
tà è un obbligo 

È il destino cinico e baro che 
si accanisce contro il direttore 
generale della Rai' Possibile 
che non si riesca a disperdere 
le ombre che «gravano» sulla 
sua deontologia professiona
le ' Ricordiamo che su Gianni 
Locateli] pende il giudizio del-
I Ordine dei giornalisti lombar
do per la vicenda Lombardfm 
Ma sul suo comportamento in 
quell occasione, sono già stati 
espressi giudizi negativi pesan
tissimi dai giudici di Milano, 
che non avendo però nlevato 
nell operato dell allora diretto
re del Sole 24 ore reati che po
tessero essere perseguiti pe
nalmente hanno inviato tutto 
il fascicolo all'Ordine dei gior
nalisti Dietro nehieste Insi
stenti di autosospenslone, o di 
accelerare quantomeno il giu
dizio dell Ordine dei giornali
sti Locateli! aveva promesso 
che avrebbe dato ai suoi legali 
mandato per anticipare la con
clusione del procedimento 

» Non ha mantenuto la promes
sa e venerdì scorso ha annun 
ciato che spera di farlo ali ini
zio di questa settimana 

Nel casoXombarxuTn Loca
teli! è aceusato di aver mentito 
al Cdr del Sóle 24 ore, nel caso 
dell'azienda ' agncola «Le Re-
mere» è accusato in pratica di 
aver partecipato d a t o l o ali a-
sla pubblica" grazie alle sue 
amicizie Egli ha appena com
pletato e «rinnovato» le nomine 
Rai, dopo essere arrivato a via
le Mazzini con due parole d'or
dine «delottizzare» e «moraliz 
zare» Ora a nomine fatte è le 
cito trarre qualche conclusio
ne la sbandierata «delottizza 
zione» ha prodotto risultati de
vastanti facendo arretrare il 
servizio pubblico e conse 
gnandolo dr fatto al nuovo 
agognato asse politico al 
Grande Centro Sulla «moraliz
zazione» il discorso è perfino 
più delicato Locatelli non può 
non rendersi conto del rischio 
che sta facendo correre ali a-
zienda Non può non rendersi 
conto che una sua personale 
delegittimazione inhcierebbe 
anche il suo operato le sue 
nomine gli uomini che ha 
scelto Non può non rendersi 
conto che se fosse accertata 
una sua versione mendace dei 
fatti, rischerebbe di coinvolge
re nella caduta ancho il presi
dente della Rai Claudio De 
matte che si è fino ad ora fatto 
garante del suo direttore gene
rale 

Parla lo showman da 30 anni in Rai 
«Su queste nomine ho più dubbi che certezze. Attenti allo spettacolo» 

Arbore e la «rivoluzione» dei prof 
«Non sarò il vice di Minoli» 

Nella foto 
grande Renzo 
Arbore A 
destra Achille 
Occhetto e 
sotto Livio 
Zanetti In alio 
Gianni Locatelli 
e il nuovo 
direttore del 
Tg2 Garimbert, 

La «rivoluzione dei professori» ai vertici Rai giudicata 
da uno che con l'azienda ci lavora da trent'anni 
Renzo Arbore, pur dal suo punto divista di uomo di 
spettacolo, non si sottrae Smentisce la possibilità 
che diventi vice di Minoli, come qualcuno ha ipotiz
zato e, in fondo, si mostra comprensivo. «Non è un 
indietro tutta - dice - ma forse il tentativo, tornando 
indietro, di trovare una nuova vitalità» 

MARCELLA CIARNELLI 

m ROMA. Lui è un uomo fe
dele Tant'è che proprio que-
st anno festeggia i trenta anni 
di collaborazione con la Rai 
Mai un cedimento, il desiderio 
fosse solo per curiosità, di an
dare a vedere come si sta sotto 
un «altro padrone» Renzo Ar
bore è dunque l'uomo adatto 
per commentare «a caldo», da 
un punto di vista non solo tec
nico o politico il nuovo assetto 

dei vertici della azienda di Sta
to che ogni giorno da decenni 
riempie le case degli italiani di 
informazione e spettacoli Al 
momento Arbore è impegna 
tissimo nella registrazione di 
un nuovo disco Maqual è I ita
liano che in questi giorni non 
si è incuriosito davanti alla «ri
voluzione dei professori»' Fi
guriamoci lui che, chiusa la 
parentesi musicale alla Rai do

vrà pur tornare 
E, allora, Arbore parliamo 
di questo terremoto ai verti
ci Rai, partendo da una noti
zia che ti riguarda. Qualcu
no ha scritto che hi potresti 
ricevere da Giovanni Minoli, 
neo direttore della Retc2, la 
proposta di andare a lavora
re con lui come vice. Cosa 
c'è di vero? 

Assolutamente nulla Che 
ognuno faccia il proprio lavo 
ro Questa è la mia regola lo 
non sono un tecnico sono un 
musicante un uomo di spetta
colo e tale voglio restare Se 
Mino'i che stimo molto mi 
chiedesse di collaborare con 
lui di lavorare a qualche idea 
in particolare non potrebbe 
che farmi piacere lo in que-
st azienda ci sono entrato tren-
t anni fa come maestro pro
grammista di musica leggera e 
pensa che e è ancora qualche 

segretaria di una certa età che 
mi chiama maestro Beh io vo
glio restare nel genere come 
dire «leggero» Non mi interes
sa una carriera diversa 

Sgombrato il campo sentia
mo un po' come la vede uno 
come te la «rivoluzione» ai 
vertici Rai. Stando alla stra
grande maggioranza delle 
reazioni e, giusto per para
frasare Il maestro, mi pare 
che la sensazione è che ci 
troviamo davanti ad un «In
dietro tutta» di cui non si 
sentiva il bisogno . 

Indietro forse si, ma non tutta 
lo sono uno che a differenza 
di tanti in una vicenda come 
questa non ha certezze Certo 
in molte scelte si avverte un ri 
torno al passato il cedimento 
ad una nostalgia del tempo 
che fu Ma a mio avviso non è 
detto che quello di ripartire dal 
passato non sia un percorso 

accettabile per riprendere lo 
slancio Mi dispiace per I Inter 
vista Lo so che una bella ri 
sposta decisa sarebbe più elfi 
cuce Ma lo npcto ho più 
dubbi che certezze 

Ma giusto per salvare l'inter
vista, almeno su qualcuno 
dei neo nominati, qualcosa 
te la senti di dire? 

Proviamoci allora Non sono 
sicuro che il direttore di Rail 
che viene dal Censis sia la per 
sona più adatta a dirigere una 
rete Però forse proprio quella 
provenienza può essere garan 
zia di una maggiore capacita 
di imparare più rapidamente 
la nuova professione Comun 
que e questo vale per molti 
dei nomi nuovi quello che mi 
impens.ensce di più non è co 
me lavoreranno sulla parte ni 
formativa ma piuttosto su 
quella dello spettacolo I gior 

nalisti bravi n Rai sono tanti e 
poi le notizie si impongono da 
sole con la loro forza Per lo 
spettacolo è diverso LI le idee 
vengono dalle idee Guai a ca
dere nell inganno di sapere 
cosa la gente vuole solo per
chè le voci del mercato del 
portinaio o della colf nehiedo-
no un certo programma La 
cosiddetta «vox populi» che 
molti credono di saper ascolta
re non e poi di cosi facile in
terpretazione 

Ma oltre Delai su qualcun al
tro un'Idea te la sarai co
munque fatta? 

Mi sembra buona la scelta di 
Minoli E questo giudizio non 
ha niente a che vedere con 11-
potesi che in qualche modo 
potrei affiancarlo Sono con
tento che di una professionali
tà come quella di Gimpaolo 
Sodano sia stato tenuto conto 

Mi diverte 1 idea che uno come 
Aide Grasso adesso siia dall al
tra parte della finestra Ora è 
lui che deve lare esperienza e 
per quello che nuscirà a fare 
essere anche giudicalo Credo 
che farà bene dato che ha una 
lunga «militanza» nel mondo 
dell informazione e non do 
vrebbe quindi avere grandi 
difficoltà A lui grande esperto 
di televisione che ora dovrà di
rigere la programmazione ra
diofonica vorrei dare un con
siglio la radio non è una televi
sione senza video Attenzione 
è un altra cosa 

Ma cos'è che ti ha colpito di 
più nella logica che ha gui
dato queste nuove nomine? 

Forse che sono state condizio
nate troppo da un tentativo di 
delottizzazione (non sempre 
riuscito) che ha portato a di
menticare grandi professiona

lità cresciute ali interno dell a 
zienda e che avrebbero potu 
to contribuire ancora con idee 
ed energie Mi sembra strano 
che persone capaci non siano 
state tenute presenti al mo 
mento della decisione Ma è 
anche vero che le rivoluzioni 
non si fanno spostando le pe 
dine ma lavorando giorno do
po giorno La mia paura vera 
quindi è che in questa fase di 
transizione si possano fare de
gli errori che mettano a repen
taglio un auspicabile «prima 
vera di Saxa Rubra» per quanto 
riguarda I informazione E 
quella di «via Teaularì >• per la 
parte che mi sta più a cuore e 
cioè lo spettacolo Da militan
te Rai quindi voglio fare un in
vito a quelli che ora sono ai 
posti di comando non dimen
ticate nessuno di quelli bravi 
Sarebbe un grave errore 

Per chiudere, ma tu in Rai 

quando torni' O anche tu 
pensi di passare dalla parte 
di Berlusconi' 

Per ora devo terminare il mio 
impegno con I orchestri Ho 
come dire sedici famiglie sull< 
spalle E poi le co est inno an 
dando bene Per quanto ri 
guarda i programmi futuri io 
amo il lato lieve della vita e 
quindi al momento non mi 
pare che ci siano grandi spazi 
Vanno forte le trasmissioni u r 

late Non è il mio genere Co 
munque il mio sp ìzio conti 
nuerò a cercarlo in Rai Pinor i 
mi hanno sempre dato grande 
liberta e con I azienda pubbli 
ca ho fatto tutta una sene di 
programmi fortunati Non e' 
che non ami la pubblicità La 
faccio anche Ma preferisco la 
vorare in programmi sottraiti 
alle regole pubblicitarie Fino 
ra mi è stato possibile Speria 
mo continui cosi 
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